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SEQUALS L’Autorità di bacino intenzionata a rivedere la proposta di sbarramento. Lo rivela l’associazione Acqua

Diga di Colle, svolta in vista sul progetto

Sequals

(C.R.) Si aprono spiragli nuovi sul progetto della diga di Colle, dopo la riunione del Laboratorio Livenza 2007, la conferenza degli amministratori e
degli stakeholder (ovvero gli enti portatori di interesse, come le associazioni ambientaliste e di categoria) che si è svolta nei giorni scorsi.
L'Autorità di bacino, competente sulla questione, pare infatti disponibile a rivedere la proposta di sbarramento a Colle, tra i comuni di Sequals e
Arba. A rivelarlo è l'associazione Acqua, che fin dal dicembre 2002 aveva espresso il parere negativo su proposte di questo tipo. «Tale parere
spiega il presidente Renzo Bortolussi - è stato inviato nei termini previsti dalle leggi per le osservazioni al piano stralcio. Va da sé che la
situazione del Cellina Meduna è perfettamente analoga a quella del Tagliamento. Questo spiega la nostra posizione favorevole non a inutili
megaprogetti, ma a interventi non impattanti, che possono proteggere meglio le comunità a valle». Sarebbe stata la posizione di Acqua a indurre
l'Autorità di bacino a rivedere la posizione fin qui tenuta. «Innanzitutto le variazioni climatiche degli ultimi anni dovrebbero indurre a correggere
gli studi alla base del progetto. La nostra proposta è di attuare una corretta manutenzione dei fiumi con l'asporto dei litoidi in eccesso, unica
soluzione che consente di accrescere la sicurezza della popolazione e di introitare denaro. Vogliamo sperare ha concluso Bortolussi - che l'Autorità
di bacino recepisca il nostro messaggio, altrimenti, come per il Tagliamento, perseguiremo tutte le vie legali consentite. E non solo con petizioni».
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